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PREFAZIONE 

 

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) dell’Istituto Comprensivo “Ugo Betti” 

riguarda i percorsi didattici finalizzati al raggiungimento dei profili formativi 

qualificati, è lo strumento in cui si concretizza la funzione educativa e didattica della 

scuola autonoma.  

E' il documento, di tipo contrattuale, che rende noto agli interlocutori 

interessati, quali sono le attività che la scuola intende svolgere durante il corrente 

anno scolastico. 2012/13. 

Il P.O.F., coerente con gli obiettivi generali ed educativi programmati nei vari 

segmenti scolastici Scuola Materna, Elementare e Secondaria di I grado, rappresenta 

e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale.  

Tenendo conto della programmazione territoriale dell'Offerta Formativa e della 

necessità di individuare i saperi essenziali ed irrinunciabili della moderna formazione 

degli scolari, adotta percorsi progettati e realizzati con il contributo di tutte le 

componenti interne ed esterne del sistema scuola.  

Nel predisporre il P.O.F, la scuola muove dalle disposizioni legislative vigenti nel 

nostro Paese in materia di formazione del cittadino ed organizzazione scolastica.  

Quindi, la scuola si abitua a programmare la propria attività in adempimento ai 

programmi ministeriali, seppure interpretati localmente.  

Vale a dire che accanto agli obiettivi previsti nelle Indicazioni Nazionali, ci sono 

obiettivi definiti in funzione del territorio con una quota locale, che cambia con le 

caratteristiche e le esigenze dell'utenza, come pure le Attività Opzionali. 

Pertanto, la scuola, nello strutturare la quota locale da inserire e le Attività 

Facoltative, tiene conto della domanda formativa, cioè delle richieste esplicite del 

territorio e dei genitori, ma non può certamente trascurare i bisogni formativi, cioè 

quelle esigenze di formazione di cui gli utenti sono portatori. 

 

 

 
Il Dirigente  

Prof. Maurizio Cavallaro 
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PREMESSA 
L’Istituto Comprensivo “Ugo Betti” è stato così intitolato in omaggio al grande letterato e 

drammaturgo camerte che ha contribuito, nell’ambito della cultura del Novecento, a renderci consapevoli dei 

limiti della nostra condizione moderna. 

Il nome scelto può essere letto anche come la sintesi dell’identità del nostro Istituto e dell’impegno, da 

parte delle scuole che lo compongono, verso due principali finalità: 

- garantire lo sviluppo di tutte le potenzialità dell’individuo e la capacità di orientarsi nel mondo in cui vive 

(sia esso l’ambiente di più diretto riferimento o lo spazio più esteso della comunicazione e 

dell’interscambio), al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso; 

- perseguire la formazione della persona e lo sviluppo delle capacità di comprendere, saper fare, valutare 

criticamente, di prendere decisioni, progettare, di scegliere, per dare significato alle proprie esperienze, 

nonché per difendersi da messaggi omologatori e condizionanti. 

Le caratteristiche del P.O.F.dell’Istituto Comprensivo mirano alla valorizzazione della formazione degli 

alunni con attività didattiche che supportano e favoriscono il successo formativo, in rapporto di continuità 

con il vissuto del bambino/ragazzo. 

La scuola intesa come scuola del dialogo, del confronto, della comunicazione e della reciprocità trova la 

sua piena e completa corrispondenza con il NUOVO SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE di cui 

alla legge n. 53 e ai suoi Decreti attuativi. 

Il Progetto d’Istituto inteso come “mission” del P.O.F. in quanto “progetto di vita” sia nel senso 

socratico del “conoscere se stessi” sia in quello kantiano dell’agire consapevolmente.  

Il suo scopo è quello di formare individui in grado di elaborare un proprio progetto di vita, di sapere 

scegliere responsabilmente e razionalmente, sulla base di una matura consapevolezza delle proprie attitudini 

e possibilità, di fare valutazioni e di saper decidere. 

Il presente Piano dell’Offerta Formativa vuole essere lo strumento operativo con cui l’Istituto esprime 

l’intenzionalità formativa, l’organizzazione dei progetti e delle risposte diversificate nei confronti degli 

alunni nonché l’interazione con i soggetti presenti sul territorio. 

Poiché nasce da esperienze già in atto da tempo e che da anni qualificano le nostre scuole, il P.O.F. 

intende, in primo luogo, esplicitare l’esistente e, tenendo conto anche delle indicazioni emerse dal 

monitoraggio effettuato negli anni scorsi, delineare alcune prospettive future individuando le linee 

progettuali di intervento a cui la scuola intende attenersi, pur nella consapevolezza dei limiti che rendono 

spesso difficoltoso il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Nella sua stesura il quadro iniziale è volto ad illustrare sinteticamente le risorse presenti sul territorio. 

L’analisi dei contesti socioculturali e delle diverse opportunità formative ha costituito e costituisce il punto di 

partenza per la realizzazione di iniziative progettuali integrate e per la costruzione di positive relazioni 

interattive con le realtà locali. Nel Piano si presenta poi il quadro complessivo dell’organizzazione didattica, 

degli orari e dei servizi del nostro Istituto. Una parte piuttosto ampia del documento è dedicata alla 

dimensione pedagogica e curricolare attribuendo centralità alla relazione educativa nella quale gli alunni 

diventano autori del proprio successo formativo. In questa parte si intende esprimere una precisa volontà di 

concretezza, proprio perché l’autonomia deve realizzare una cultura da promuovere attraverso molteplici 

percorsi ed “azioni” coordinate e finalizzate, un vero e proprio sapere che si costruisce attraverso l’azione 

educativa. Formare significherà, quindi, non solo dare informazioni su un determinato tema, ma soprattutto 

rendere l’alunno consapevole della possibilità di usare queste informazioni per agire sulle cose, per 

osservarne i limiti o la complessità, per progettare e scegliere il proprio modo di essere all’interno della 

società. Successivamente vengono illustrate le scelte progettuali volte sia ad integrare che ad arricchire il 

curricolo. Pur rispondendo ad istanze di diversa natura, tali Progetti costituiscono tappe di un unico percorso 

di attività che orientano la formazione in termini dinamici, connotati da democratizzazione e partecipazione. 

La parte finale riguarda la valutazione, ritenuta di importanza strategica per il buon funzionamento del 

sistema scolastico nella sua complessità. Il quadro complessivamente offerto, condiviso e collegialmente 

elaborato, non pretende di essere esaustivo. 

Il presente P.O.F. intende porsi come uno strumento di lavoro operativo e flessibile, aperto alla 

collaborazione e al confronto costruttivo per il miglioramento della qualità del servizio. 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
Il territorio: aspetti socio-culturali e risorse 

 

CAMERINO 
 

Camerino, nell’ambito del territorio montano, rappresenta il centro di maggior prestigio per la 

presenza di servizi e strutture proprie di una grande città: Università, Tribunale, Ospedale, molti Istituti 

scolastici superiori. Presenta altresì le caratteristiche proprie di un piccolo centro un po’ isolato dalla realtà 

regionale e nazionale. Il territorio è ricco oltre che di beni ambientali anche di risorse storiche, culturali e 

artistiche. Tra i monumenti più importanti: musei, biblioteca Valentiniana, teatro Filippo Marchetti, chiese e 

palazzi di varie epoche storiche. 

Camerino è a 670 m sul livello del mare, con una popolazione di 7.500 abitanti che raddoppiano con 

gli studenti universitari domiciliati. 

I bambini che accogliamo hanno i genitori impegnati prevalentemente nell’attività terziaria; poche le 

realtà legate all’imprenditoria, al commercio, all’artigianato e all’agricoltura. Le condizioni economiche 

delle famiglie sono buone, considerato che in quasi tutte anche la donna lavora.  

Il livello culturale è elevato, molti genitori sono diplomati e laureati. 

L’Università, che è la maggiore istituzione cittadina, offre molto alla scuola in termini di supporto 

culturale, collaborazione tecnica. 

Le scuole hanno svolto e svolgono un importante compito di sostegno e di contributo, attraverso un 

sistema di azioni ed interventi miranti alla qualità dei rapporti interpersonali, del clima relazionale, 

dell’integrazione con le famiglie, con il territorio, con gli Enti locali. 
 

Servizi e strutture 

 Università: 5 Facoltà (Architettura, Farmacia, Giurisprudenza, Scienze Naturali, Veterinaria), 8 

Master di II livello ad indirizzo vario; 4 Scuole di specializzazione post laurea: Diritto Civile, 

Farmacia Ospedaliera, Biochimica clinica e Gestione dell’ambiente naturale e delle aree protette. 

Centri: di calcolo, grandi apparecchiature, di ricerca ambientale, linguistico, di ricerca e 

documentazione su sviluppo ambientale e cooperazione internazionale; CUS, CURC; Orto Botanico; 

Museo di storia naturale; Biblioteche; Laboratori. 

 Comune: biblioteca; teatro; pinacoteca; impianti sportivi; servizi di trasporto e mensa per gli alunni. 

 Scuole: Istituto di Istruzione Superiore (Licei classico, scientifico, socio-psico-pedagogico- 

linguistico); Istituti: tecnico commerciale e per geometri,  professionale (con vari indirizzi); Scuola 

secondaria di 1° grado: una statale; Scuola primaria(due plessi); Scuola dell’Infanzia statale (due 

plessi) e una privata; Liceo musicale privato. 

 ASUR: struttura ospedaliera e servizi sanitari di medicina di base, salute mentale, di igiene e sanità 

pubblica, SERT; servizio veterinario; consultorio familiare. 
 

ALTRE ISTITUZIONI: 

Unione Montana dei Comuni; Arcidiocesi, Carabinieri; Polizia stradale; Vigili del fuoco; Corpo di 

guardia forestale; Guardia di finanza; Tribunale; Carceri mandamentali; Servizio “Informagiovani”; organi 

d’informazione locale: Radio C1, Appennino camerte; Chienti e Potenza, Pro loco; varie associazioni di 

volontariato; varie associazioni sportive; varie associazioni culturali; AGESCI; attività formative e ricreative 

delle varie parrocchie;  istituti di credito;  uffici postali 
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ACQUACANINA 
 

Acquacanina è il più piccolo comune delle Marche (in base ai residenti, dati Istat 2001), con circa 

centotrenta abitanti. Fa parte del Parco dei Monti Sibillini. 

La storia di questo piccolo comune della provincia di Macerata coincide con quella dell’Abbazia di 

San Salvatore in Rio Sacro fondata dai benedettini lungo la Valle del Rio Sacro nel VI secolo. Nel 

Cinquecento i monaci abbandonarono la Valle del Rio, luogo definito dallo storico Turchi angusto e 

solitario, per trasferirsi nella loro dipendente Chiesa di Santa Maria de Merigu, fondata intorno all’anno 

1000. 

 

BOLOGNOLA 

 
Bolognola: il suo nome deriva da “Bona”, divinità di origine umbro-celtica il cui culto, anche in questa 

zona come nel resto d’Europa, si perde nella notte dei tempi. Le origini del paese vanno dunque collocate 

nella preistoria, mentre totalmente priva di fondamento è la leggenda che la vuole fondata da esuli bolognesi.  

Tra i personaggi importanti nati a Bolognola, ricordiamo Filippo Marchetti (1831 – Roma 1902), 

figura di rilievo nel panorama musicale del suo tempo.  

Benché abbia subito due gravi devastazioni a causa di slavine (1930/1934), il paese  conserva ancora i 

ruderi di una rocca, fatta costruire dai Da Varano nel secolo XV. 

Negli ultimi anni l’economia locale, basata essenzialmente sulla pastorizia, la silvicoltura e 

l’agricoltura, ha registrato un notevole sviluppo turistico, favorito dalle infrastrutture per gli sport invernali e 

dalla costituzione del Parco dei monti Sibillini.  

 

 

FIASTRA 

 
E’ situata in montagna a 783 m. s.l.m. nel mezzo dell’alta valle del Fiastrone, alle falde dei Monti 

Sibillini, ed è capoluogo dell’omonimo comune il cui territorio si estende per Kmq. 57,57 tra i 350 e i 1.600 

m. d’altitudine. 

Reperti archeologici, venuti alla luce in varie epoche, testimoniano insediamenti umani fin dall’età 

neolitica. Nel basso medioevo, sul territorio, grazie non solo ad una certa prosperità derivante da una ricca 

pastorizia e dall’arte della lavorazione della lana ma anche dall’ottimo materiale da costruzione, furono 

edificati solidi castelli. Sui poggi del Fiastrone sorsero quelli di Fiastra, Fiegni e Podalla; sui poggi del 

Chienti quelli di Colpolina, Collemese e Colvenale. 

Fiastra divenne presto centro geografico e politico di riferimento. 

La vallata fu feudo dei Conti Magalotti (esistono ancora i ruderi del castello sulla collina di S:Paolo), 

poi divenne proprietà dei duchi Da Varano di Camerino. 

I Benedettini, intorno al XII secolo, si stabilirono nella zona, lasciando tracce e manifestazioni 

artistiche tuttora esistenti: la chiesa abbaziale di S.Paolo apostolo, quella dedicata al beato Ugolino da Fiegni, 

la chiesa di San Lorenzo al Lago, la chiesa di S.Marco, le quali, dopo i recenti restauri, sono tornate al 

primitivo splendore e permettono di apprezzare tutte le caratteristiche dell’architettura romanica. 

Nel 1954 sono stati ultimati i lavori per la costruzione di una diga di sbarramento del fiume Fiastrone, 

capace di arginare un bacino d’invaso di oltre venti milioni di metri cubi di acqua, con un’altezza di circa 

100 m., una larghezza di 360 m. ed una lunghezza di circa cinque chilometri, oggi comunemente definito 

“Lago di Fiastra”. 

A sud-est sulla destra del corso del Fiastrone, per circa 25 Kmq. si estende il territorio del comune 

limitrofo, Acquacanina, i cui centri abitati sono situati quasi tutti intorno ai 750 m. d’altitudine. 

Confina con il comune di Acquacanina e quello di Bolognola, che si estende per circa 25 Kmq. tra i 

760 e i 2102 m. di altitudine. 
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MUCCIA 
 

Lo stemma comunale rappresenta una mano posta su un braciere acceso. La leggenda dice che l'eroe 

romano Muzio Scevola, o  più verosimilmente una sua discendenza “Gente Mutia” diede il nome a questo 

villaggio. 

Certamente l'insediamento risale a epoca precedente. Nella zona del bivio di Maddalena, durante varie 

campagne di scavi, sono state trovate importanti tracce di abitato neolitico e diversi oggetti fittili della stessa 

era, conservati presso il Museo Archeologico di Ancona. 

Nel medioevo con il nome di Mutia, appartenne per lungo tempo al Ducato di Camerino, come quasi 

tutti i castelli della zona. Fu sede di mulini e di altri opifici azionati dalla forza idraulica prodotta dalla 

canalizzazione delle acque del fiume Chienti, che formava anche il vallato intorno all'antica cinta muraria ora 

pressoché scomparsa, incorporata nelle costruzioni civili. 

Da sempre importante snodo di transito su importanti vie di comunicazioni, per commerci, 

pellegrinaggi ed eserciti di passaggio, Muccia conserva tutt'oggi tale caratteristica con un efficiente rete 

commerciale e di servizi rivolta ai viaggiatori sulle tre strade statali che ne attraversano il territorio. 

Nell’alta Valle del Chienti l’abitato di Muccia, che comprende circa 915 abitanti, si trova proprio a 

valle della strettoia formata dalle pendici del Monte Igno (1435 m.) e da quelle del Monte di Massa (1340 

m.).L’aspetto più suggestivo di questo territorio è dato dalle ripide pendici, ricoperte quasi interamente da 

vegetazione boschiva, che scendono sul fondo valle. 

 

 

SERRAVALLE DI CHIENTI 
 

Il territorio comunale si estende per circa 115 chilometri quadrati al confine con la vicina Umbria, con 

la quale è collegato dall’importante arteria stradale della SS 77. Prevalentemente montuoso, esso va dai 640 

metri del fondovalle ai 1450 metri del Montigno, con un profilo orografico piuttosto difforme. L’eterogeneità 

ne consente lo sfruttamento sulla base di attività diversificate quali l’agricoltura, la pastorizia, l’allevamento, 

il taglio dei boschi, l’orticoltura... condotte prevalentemente a livello familiare. 

Da decenni è in atto un costante decremento demografico per cause comuni alle zone montane per 

questo la popolazione è scesa a circa 1200 abitanti, distribuiti tra il capoluogo e le numerose frazioni. 

L’attaccamento all’ambiente ed alle tradizioni non impedisce alle famiglie di dedicarsi sempre più 

spesso al tempo libero, alla cultura, agli interessi che migliorano il livello culturale dei singoli e la qualità 

della vita in generale. Di conseguenza il grado di scolarizzazione risulta in crescita e le famiglie attribuiscono 

alla scuola il giusto valore formativo. La frequenza scolastica costituisce un momento di aggregazione e di 

socializzazione assai importante per gli alunni sparsi nelle frazioni, altrimenti destinati a contatti limitati.  

Da parte sua la scuola si apre al territorio per evitare il suo depauperamento culturale ed economico, 

soprattutto alla luce del recente evento sismico. 

E’ chiaro che l’ambiente nel suo insieme può offrire i giusti stimoli culturali a condizione che le 

famiglie, la scuola e l’Ente locale collaborino nell’individuazione degli obiettivi, dei mezzi e dei sussidi più 

idonei. In questo senso è già in atto un clima costruttivo che offre all’utente le migliori opportunità di 

crescita. 
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Risorse del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPIANTI 

SPORTIVI  

PISCINA 

CAMPI di 

CALCIO, TENNIS,  

BASKET, 

VOLLEY  

PISTA 

PATTINAGGIO 

PALAZZETTI 

DELLO SPORT 

 
ASSOCIAZIONI 

CULTURALI 

ASSOCIAZIONI 

AMBIENTALISTE 

ASSOCIAZIONI 

DI VOLONTARIATO 

RISORSE DEL 

TERRITORIO 
CAMERINO 

ACQUACANINA 

BOLOGNOLA, 

FIASTRA, 

MUCCIA, 

SERRAVALLE DI CHIENTI 

PARCHI E SPAZI 

VERDI 

PARROCCHIE 

CENTRI SOCIALI 

ASILI NIDO 

 

SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO, 

STATALI E NON 

UNIVERSITA’ 

TEATRI 

MUSEI 

CINEMA 

BIBLIOTECA VALENTINIANA 

BIBLIOTECA COMUNALE “Libero 

Lipperini” 

BIBLIOTECA PER RAGAZZI “La tana dei 

libri” 

BIBILIOTECHE SCOLASTICHE 

RISORSE AMBIENTALI 

RISORSE STORICO-MONUMENTALI 

RISORSE ARTISTICHE ED 

ARCHEOLOGICHE 
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LE NOSTRE SCUOLE 
SCUOLE DELL’INFANZIA: 

 
“L’AQUILONE” Camerino 

 

La scuola dell’Infanzia “L’Aquilone” era in precedenza “Giardino dell’infanzia”, annesso all’Istituto 

Magistrale “C. Varano”; nell’anno 1969 è diventata scuola materna statale. Occupava il piano terra 

dell’edificio sede dell’Istituto Magistrale. Nel 1994 i locali sono stati ristrutturati e resi più funzionali. Il 

terremoto del 1997 ha però lesionato gravemente tutto l’edificio. La scuola è stata ospitata per tre mesi nella 

scuola dell’infanzia “D. Ortolani” e poi in un’ala dell’edificio della scuola primaria “U. Betti” fino al 

dicembre 2000. A Gennaio 2001 la scuola dell’infanzia è stata trasferita presso un’ala della Scuola Media 

“Boccati”. In questa nuova sede la scuola dispone di due aule, una per ogni sezione, di una sala mensa, di 

una piccola cucina e di servizi igienici per bambini e per adulti. 

La scuola ha partecipato attivamente a tutti i progetti di sperimentazione. 

. 

“D. ORTOLANI” Camerino 
 

La scuola dell’Infanzia “D. Ortolani” è nata nel ’68 come scuola statale con tre sezioni, ubicata presso 

il Convento di S. Domenico. Con il terremoto del 1979 l’edificio fu lesionato e la scuola trovò prima 

ospitalità nel plesso “L’Aquilone”, poi nell’edificio sede attuale della Polizia, in via le Mosse. Soltanto 

nell’80 il nuovo edificio fu consegnato alla scuola. Negli anni successivi data la grande disponibilità di spazi, 

di un gruppo docente giovane e affiatato, furono prese in considerazione molte nuove idee in ordine alla 

didattica, alla progettualità, al rapporto con il territorio e la famiglia ecc. 

La scuola ha, infatti, partecipato alla sperimentazione “Ascanio”, ha avuto l’autorizzazione 

ministeriale per la sperimentazione ex art 3 del DPR 417 “Creatività e multimedialità” con l’assegnazione di 

un’unità di personale di ruolo in più. 

La scuola ha partecipato anche alla sperimentazione “Retemar- La scuola dell’infanzia delle Marche in 

rete”. 

 

Scuola dell'infanzia di FIASTRA 
 

La scuola dell’Infanzia di Fiastra nasce come istituzione comunale sita nei locali della Parrocchia di 

San Paolo, diviene statale dal 1986; nello stesso anno viene trasferita in un edificio situato al centro del 

paese. 

Lo stabile ha due piani dove hanno sede anche la scuola media e quella primaria. 

Gli spazi interni sono costituiti da un ampio salone multifunzionale, suddiviso in angoli per centri 

d’interesse che vengono modificati secondo i progetti svolti, da una sala mensa comunicante col salone, dai 

servizi igienici. 

All’esterno è circondata da un ampio spazio verde che le insegnanti hanno intenzione di attrezzare 

creando angoli di gioco e di giardinaggio.. 

La scuola dell’infanzia di Fiastra è una mono-sezione con due insegnanti di ruolo 

 

 

Scuola dell'infanzia di SERRAVALLE DI CHIENTI 
 

La Scuola dell’Infanzia di Serravalle di Chienti, come istituzione assistenziale, risale all’inizio del 

secolo scorso. Gestita da religiose in un primo tempo e dal Comune fino al 1969, anno della sua 

statalizzazione, è stata sempre ubicata al centro del paese in un edificio della seconda metà dell’800 

ristrutturato nel 1981. In seguito all’evento sismico del 26 settembre 1997, che ha reso inagibile la vecchia 
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sede, la scuola dopo un periodo di transizione, occupa ora il primo piano dell’edificio scolastico di via G. 

Leopardi 

La scuola partecipa attivamente a tutti i progetti di sperimentazione.  

 

 

SCUOLA PRIMARIA: 
 

Plesso “SALVO D’ACQUISTO” Camerino 

 
La Scuola Primaria “Salvo D’Acquisto” di Camerino è ospitata da quest’anno nei container in via 

Madonna delle Carceri, in posizione leggermente decentrata rispetto al centro storico della città.  

Il plesso funziona interamente a tempo pieno, con un orario che prevede 40 ore settimanali su 5 giorni, 

con il sabato libero. 

Il tempo pieno vuole rispondere ad un’esigenza diffusa nel territorio che chiede, da una parte, un 

prolungamento del tempo scuola e una sua concentrazione nell’arco della settimana in considerazione delle 

esigenze lavorative delle famiglie e, dall’altra, un’organizzazione scolastica con tempi più distesi, 

caratterizzata da attività che si svolgono quasi completamente nell’orario scolastico, comportando un minimo 

impegno a casa. 

Ogni classe è gestita da due insegnanti (più eventualmente le insegnanti di inglese e religione), 

contitolari e parimenti responsabili, sul piano didattico e pedagogico, le quali si alternano durante il giorno 

nell’area disciplinare loro affidata. 

Peculiarità dell’esperienza della scuola a tempo pieno sono i momenti della mensa e del dopomensa 

(periodo compreso fra la fine del pranzo e la ripresa delle attività didattiche) poiché permettono anch’essi di 

conseguire risultati molto positivi sul piano formativo-educativo offrendo, la mensa, la possibilità di stare a 

tavola insieme e, l’interscuola, la possibilità di giocare in modo spontaneo o guidato, collettivamente o a 

piccoli gruppi o individualmente, utilizzando gli spazi e i materiali a disposizione. 

 

 

 

 

Plesso “UGO BETTI” Camerino 

 
La scuola primaria “Ugo Betti” di Camerino è situata in Via Pieragostini 2, nel centro storico della 

città. E’ ospitata in un edificio grande e piuttosto articolato, sede anche degli uffici di Presidenza e di 

Segreteria dell’Istituto Comprensivo. 

Nelle classi operano normalmente tre insegnanti, contitolari e parimenti responsabili sul piano 

educativo e didattico, a ciascuna delle quali è affidato un ambito disciplinare. Per ogni modulo è prevista 

un’insegnante di lingua inglese, la quale talvolta è esterna al team più, eventualmente, l’insegnante di 

religione. 

Nelle classi in cui sono presenti alunni con handicap, è presente l’insegnante di sostegno, con orario 

diversificato a seconda delle esigenze di ciascun bambino. 

L’orario degli alunni è di 27 per le classi prime e seconde, 30 ore per le altre classi, oltre alle ore per la 

mensa.  

 

 

 

Scuola Primaria di FIASTRA 

 
La scuola primaria di Fiastra è situata in via G. Marconi, nel centro di Tribbio, il capoluogo del 

Comune. E’ ospitata al primo piano di un edificio piuttosto grande insieme alla scuola dell’Infanzia ed alla 

scuola secondaria di Primo Grado. La struttura, costruita negli anni ’80 per ospitare ambulatori ed abitazioni 

private, è stata successivamente utilizzata come edificio scolastico. Il plesso di Fiastra funziona con 
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organizzazione modulare; la due pluriclassi effettuano un orario di 27 ore settimanali  articolate su sei giorni 

con orario antimeridiano dalle 8,30 alle 13,00. Nel 2010, con cerimonia ufficiale in aprile, 

l’Amministrazione Comunale ha intitolato il Plesso scolastico di Fiastra ai F.lli Ferri (Antonio, Giuseppe e 

Licinio). Antonio Ferri, meglio conosciuto a Fiastra come capo della locale Banda partigiana negli anni 

1943-1944 e ricordato in particolare per episodi legati a questo triste periodo storico, fu un insigne ingegnere 

con studi in campo spaziale ed aerodinamico. Ferri Giuseppe fu un autorevole giurista  e professore alla 

Sapienza di Roma; Ferri Licinio fu uno stimato medico.  

 

 
 

 

Scuola Primaria “G. LEOPARDI” di Serravalle di Chienti  
 

La scuola attualmente è ospitata in un funzionale edificio dove sono a disposizione locali rinnovati, 

idonei e spaziosi con biblioteca ed aula insegnanti. La disponibilità di materiale e di sussidi consente di 

offrire all’utente-alunno una valida offerta formativa e le opportunità di crescita che si attendono le famiglie. 

Gli alunni provengono dal capoluogo e dalle frazioni sparse sul territorio. 

Sempre più frequenti risultano i casi di immigrazione che però influiscono solo parzialmente sulla 

consistenza numerica delle classi. 

Le insegnanti di classe sono tre a cui si aggiungono l’insegnante di lingua inglese e quella di religione, 

ed operano nelle due pluriclassi  secondo l’orario settimanale di cinque giorni di lezioni (sabato libero), con 

tre rientri settimanali. Il tutto adeguatamente supportato dai servizi di trasporto e mensa. L’intervento a 

scuola di insegnanti specialisti e di esperti è previsto da opportuna programmazione e progettazione 

consentendo di offrire agli alunni ulteriori opportunità ed esperienze formative. 

L’orario settimanale prevede n. 30 ore di lezione più tre di mensa per tutti gli alunni L’Ente locale 

finanzia un progetto di “Superamento delle pluriclassi” per attuare lo sdoppiamento delle classi abbinate, allo 

scopo di seguire individualmente, finché possibile, gli alunni delle diverse fasce d’età.   

 

 

SCUOLA SECONDARIA di I grado: 

 

“G. Boccati” Camerino 
La Scuola Secondaria di I grado “G. Boccati”sin dagli anni sessanta svolge la propria attività didattica 

in un ampio e funzionale edificio in via Pieragostini; dotato di numerose aule didattiche, aule speciali, 

laboratori attrezzati e un’ampia palestra. A partire dall'anno scolastico 2009/ 2010 soppresso l'Istituto 

Comprensivo “Boccati” la scuola ha dato luogo al nuovo Istituto comprensivo “Ugo Betti”.  

La scuola attua il seguente orario: 

ore 8,20 ingresso, 8,25 – 13,25 lezione: ore da 60 minuti per trenta ore settimanali. 

La scuola attua i seguenti progetti: 
PROGETTO “LE SCIENZE CON LA L.I.M.” (classi. 1

e
) 

PROGETTO “ORIENTAMENTO”(classi. 3
e
) 

PROGETTO “PRIMO APPROCCIO CON IL LATINO” (classi. 2
e
 e

 
3

e
) 

PROGETTO “ESAME KET”(classi. 3
e 
) 

Attività integrative 

Ad integrazione degli insegnamenti curricolari e delle attività aggiuntive previste dal P.O.F., ogni 

anno vengono organizzate, a seconda delle esigenze di ciascuna classe, visite guidate a carattere storico-

artistico, scientifico, ambientale o collegate con il mondo del lavoro.  

Di particolare rilievo, divenuta ormai tradizionale, è “La giornata dello sport” che vede coinvolti gli 

alunni di tutte le scuole medie del Camerinese (Fiastra, Serravalle di Chienti, Pievetorina, Pievebovigliana e 

Visso). 

Viaggi di istruzione 
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Completano l’offerta formativa i viaggi di istruzione, che vengono programmati secondo i seguenti 

criteri: 

Attinenza con la programmazione curricolare: scelta delle mete in funzione degli obiettivi didattici. 

Durata. Classi prime: un giorno.  

Classi seconde: due giorni.  

Classi terze: tre giorni. 

 

 

Scuola Secondaria di I grado di Fiastra 
 

La scuola attualmente è ospitata al primo piano di un funzionale edificio dove sono a disposizione 

locali idonei e spaziosi con biblioteca ed aula insegnanti. La disponibilità di materiale e di sussidi consente di 

offrire agli utenti-alunni, provenienti da diverse realtà, una valida offerta formativa e le opportunità di 

crescita che le famiglie auspicano. 

Gli alunni provengono dal capoluogo e da altri due comuni limitrofi: Acquacanina e Bolognola e dalle 

frazioni sparse sul territorio. Il Corso di studi presenta una struttura curricolare con 30 ore settimanali.  

I tre Enti locali: Comuni di Fiastra - Acquacanina e Bolognola, finanziano un progetto di 

“Superamento delle pluriclassi” per attuare lo sdoppiamento delle tre classi abbinate, allo scopo di seguire 

individualmente, finché possibile, gli alunni delle diverse fasce d’età. Specifici progetti saranno realizzati in 

collaborazione con gli Operatori della “Casa del Parco di Fiastra” con l’obiettivo di sensibilizzare gli alunni 

ai problemi del territorio. 

 

Scuola Secondaria di I grado “C. FEDERICI” di Serravalle di Chienti 
 

La Scuola secondaria si trova ad operare in un ambiente di montagna, pertanto la frequenza scolastica, 

da sempre, rappresenta per molti alunni una significativa occasione di socializzazione e di crescita 

intellettuale. Essa intende aprirsi al territorio, sia per dare la possibilità agli alunni di inserirsi 

successivamente con competenze specifiche, sia per evitare il depauperamento umano e culturale.  

A partire dall’anno scolastico 2002/03 la sede è stata trasferita nell’edificio sito in Via Leopardi e 

dispone di 3 aule, una palestra, un laboratorio, per le attività multimediali, un ampio corridoio, accessori 

comodi e spaziosi. 

Il Corso di studi presenta una struttura curricolare a tempo prolungato, con complessive n. 33 ore di 

lezione e tre ore di mensa. 

Le ore di dopo mensa prevedono: pittura o disegno, musica, attività manuali e sportive. Inoltre gli 

alunni possono frequentare, il giovedì pomeriggio o sabato mattina, dei corsi tenuti da personale esperto, in 

collaborazione con gli insegnanti curricolari: avvio al conseguimento della patente europea del computer 

ECDL, corso di tennis, corso di sci di fondo. 

Anche nella scuola secondaria di I grado è attuato un progetto di “Superamento della pluriclasse” che 

riguarda la pluriclasse I – II.- III. 
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LE RISORSE PRESENTI NELLE SCUOLE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mensa 
in tutte le scuole 

Trasporto 
in tutte le scuole 

Palestra 
Scuola Primaria: “U. Betti”,  

 “S. D’Acquisto”, “G. Leopardi”. 

Scuola Secondaria  “C. Federici” 

Scuola Secondaria  “G. Boccati” 

Biblioteca 
in tutte le scuole 

Studio guidato 
Scuola Primaria: “U.Betti” 

“S. D’Acquisto”,  

“G. Leopardi”.  

Sala multimediale 
SCUOLA PRIMARIA 

 “ S. D’Acquisto” 

SCUOLA PRIMARIA “U. Betti” 

Scuole Primaria e Secondaria di 

Serravalle di Chienti 

Scuola secondaria “G. Boccati” 

Aula informatica 
Scuola Primaria:”S. D’Acquisto” 

“U.Betti”, ”G.Leopardi”. 

Scuola Secondaria “G. Boccati” 

Scuola Secondaria “C. Federici” 

 

 

SERVIZI 

E SPAZI 

Sala attività 

motoria 
in tutte le scuole 
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ORARI DI FUNZIONAMENTO 

DENOMINAZIONE SCUOLA ORARI 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

“L’AQUILONE” 

 

Dal Lunedì al Venerdì:            8 /17.00 

 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

“D. ORTOLANI” 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì              8/17.00 

 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

SERRAVALLE DI CHIENTI 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì          8.30/16.30 

 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA DI FIASTRA 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì          8.30/16.30 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA DI MUCCIA 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì          8.30/16.30 

 
SCUOLA PRIMARIA 

“U. BETTI” 

 

 

Dal Lunedì al Sabato            8.30/12.30 

Due rientri                            8.30/16.30 

 

 
SCUOLA PRIMARIA 

“S. D’ACQUISTO” 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì          8.30/16.30 

 

 

SCUOLA PRIMARIA FIASTRA 

 

 

Dal Lunedì al Sabato            8.30/13.00  

 
 

SCUOLA PRIMARIA MUCCIA 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì          8.30/16.30 

 
SCUOLA PRIMARIA “G. LEOPARDI” 

SERRAVALLE DI CHIENTI 

 

 

Martedì, Giovedì, Venerdì    8.30/12.30  

Lunedì, Mercoledì                 8.30/16.30 

 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

FIASTRA 

 

Dal Lunedì al Sabato             8.30/13.30 

 

 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

“G.BOCCATI” CAMERINO 

 

 

Dal Lunedì al Sabato            8.25/13.25 

 

 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

“C. FEDERICI” 

SERRAVALLE DI CHIENTI 

 

 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì  8.25/16.25 

Martedì, Giovedì                   8.25/13.55 



 

13 

 

AREA DEI SERVIZI 

 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

L’Ufficio di segreteria svolge tutte le incombenze di tipo amministrativo e contabile. 

Esso è costituito da un Direttore S.G.A., da quattro Assistenti Amministrativi. 

Ufficio aperto al pubblico dalle 9,00 alle 13,00; Mercoledì e Giovedì dalle 15,00 alle 16,45. 

 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

Il personale ausiliario ormai interamente transitato all’amministrazione statale dipende direttamente 

dal D.S.G.A. 

I collaboratori scolastici svolgono un ruolo prezioso all’interno della comunità scolastica in quanto 

sono tenuti ad instaurare un positivo rapporto con i docenti, con i genitori e con i bambini. A loro, infatti, 

sono deputate mansioni quali: l’accoglienza e la sorveglianza degli alunni, la distribuzione della posta, la 

pulizia e la sorveglianza dei locali e tutti quei compiti che si integrano con la funzione delle altre risorse 

umane della scuola.  

 

 

ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DELL’ISTITUTO 
 

Dirigente scolastico: orario organizzato in modo flessibile, sulla base delle esigenze connesse all’esercizio 

delle funzioni di competenza. 

 

Personale docente 

- docenti di scuola dell’infanzia: 25 ore settimanali; 

- docenti di scuola primaria: 24 ore settimanali (22 insegnamento + 2 programmazione) ; 

- docenti di scuola secondaria 1° gr..:18 ore settimanali. 

 

Oltre le ore settimanali sopra indicate, è previsto un monte ore annuo per le attività di carattere 

collegiale. Non vengono invece quantificate le ore relative alla preparazione delle lezioni ed esercitazioni, 

alla correzione degli elaborati e ai rapporti individuali con le famiglie di norma un’ora settimanale. 

 

 

Personale A.T.A. 36 ore settimanali 
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FINALITA’ EDUCATIVE 
 

QUALE IDEA DI ALUNNO? 

 
Le scuole del nostro Istituto riconoscono un’idea di alunno che è soggetto attivo di un ampio 

contesto relazionale e d’interazione con la realtà socioculturale, allo stesso tempo soggetto di diritti 

e di doveri. 

 

Sono DIRITTI: 
- la conquista dell’autonomia 

- l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze 

- la possibilità di instaurare relazioni stabili e positive 

- la possibilità di formarsi e di esprimere liberamente le proprie opinioni nel rispetto degli altri 

- la libertà di pensiero, di coscienza, di religione 

 

Sono DOVERI: 
- la conoscenza e il rispetto delle regole condivise 

- il rispetto delle persone e delle cose 

- la collaborazione nel gruppo  

- l’impegno e la partecipazione alle varie attività 

Tenendo conto di questi enunciati gli insegnanti si impegnano ad aiutare gli alunni a sviluppare: 

- una positiva immagine di sé 

- la capacità di instaurare rapporti corretti e rispettosi con coetanei ed adulti 

- una competenza sempre più ampia 

- una motivazione costante verso l’apprendimento 

 

QUALE IDEA DI SCUOLA? 
 
L’idea di scuola alla quale si ispira il nostro Piano d’Istituto è quella di una comunità che è, al tempo 

stesso, luogo di relazione e di apprendimento: riteniamo, infatti, che non sia possibile operare in campo 

educativo facendo leva solamente sulla sfera intellettiva, senza coinvolgere il campo dell’affettività e delle 

emozioni, cioè quello relazionale. 

 

SCUOLA COME LUOGO DI RELAZIONE 

 
Ci si riferisce ad una scuola che: 

 Si pone come obiettivo prioritario lo “star bene” degli alunni, favorisce un buon clima relazionale e 

persegue, perciò, valori come l’accoglienza, la tolleranza, il rispetto degli altri favorendo quindi 

l’accettazione delle norme che regolano il vivere insieme; 

 E’ consapevole, come comunità educante, delle sue finalità educative e cerca di raggiungerle in 

sintonia con la famiglia e con le altre agenzie presenti sul territorio; 

 Pone attenzione ai bisogni dei bambini e dei ragazzi considerandoli soggetti provvisti di diritti, ma 

opera contemporaneamente affinché acquistino la consapevolezza dei propri doveri e siano sempre 

più responsabili del loro operato; 
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  Tiene conto delle esperienze che l’alunno ha vissuto e vivrà nell’ambito del contesto formativo della 

scuola di base, ricercando e promuovendo una continuità di intenti tra i vari ordini di scuola. 

 

SCUOLA COME LUOGO DI APPRENDIMENTO 

 
Ci si riferisce ad una scuola che: 

stimola in ogni bambino o ragazzo l’autonomia, l’iniziativa, la curiosità intellettuale, il senso di 

responsabilità e lo spirito di collaborazione; 

promuove negli alunni un apprendimento gratificante, cercando di rimuovere gli ostacoli e di rinforzare 

la motivazione allo studio; 

guida gli alunni a problematizzare l’esperienza e fornisce, attraverso i processi logici e le metodologie 

proprie di ogni disciplina, “chiavi di lettura” del mondo circostante; 

promuove la creatività e lo spirito critico. 

 

QUALE DOCENTE? 
 

L’idea di docente alla quale si fa riferimento delinea una persona dotata di professionalità e di 

autorevolezza, che detiene un ruolo importante nella formazione umana e culturale degli alunni, degna 

pertanto di fiducia e rispetto da parte degli alunni stessi e dei loro genitori. 

E’ richiesto, pertanto, agli insegnanti: 

- di possedere la padronanza di specifiche competenze culturali, pedagogiche e metodologiche; 

- di essere disponibili alla relazione educativa con gli alunni e alla corresponsabilità educativa 

con gli altri docenti; 

- di condividere i principi, le finalità e i contenuti formativi proposti dalle Indicazioni nazionali 

vigenti per i vari ordini di scuola, nel rispetto della libertà d’insegnamento; 

- di essere rielaboratori, insieme agli alunni, di cultura; 

- di lavorare per progetti, cogliendo ogni opportunità formativa e adattandola alla realtà della 

classe e del singolo; 

- di ricercare la trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione; 

- di collaborare con la famiglia e con le istituzioni del territorio in cui la scuola opera. 

 

Nello specifico gli insegnanti si prefiggono: 

 L’UNITARIETÀ EDUCATIVA attraverso la programmazione e la verifica di obiettivi educativi 

condivisi, i quali si uniformino ai principi e alle finalità generali della scuola (infanzia, primaria, 

secondaria 1° grado); 

 L’UNITARIETÀ ORGANIZZATIVA, gestendo la sezione o la classe in modo unitario 

relativamente ai comportamenti che sono richiesti agli alunni, all’assegnazione dei compiti, 

all’intrattenimento dei rapporti con le famiglie, alle modalità di intervento e di organizzazione del 

lavoro; 

 L’UNITARIETÀ DIDATTICA, rispettando la specificità di tutte le discipline, ma perseguendo in 

ogni ambito la conquista di quelle abilità e di quelle competenze necessarie per affrontare ogni 

ambito del sapere. 
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L’INTEGRAZIONE 
Partendo dal diritto riconosciuto ad ogni bambino di integrarsi nell’esperienza educativa che la scuola 

offre, si ritiene che la presenza nelle nostre scuole di alunni in difficoltà rappresenti un’occasione di crescita 

anche per i compagni che così acquisiscono la consapevolezza delle varie forme di diversità o di 

emarginazione evitando stereotipi o pregiudizi. 

Credendo che non si possa realizzare alcuna forma di integrazione se prima non si costruisce un clima 

di accoglienza, gli insegnanti del nostro Istituto si impegnano a: 

- predisporre attività che suscitino atteggiamenti di disponibilità verso l’altro e che aiutino a cogliere 

il valore positivo e arricchente della diversità; 

- valorizzare le capacità di ognuno per rafforzare una positiva immagine del sé; 

- favorire attività di collaborazione e di reciproco aiuto nel mettere le proprie competenze al servizio 

dei compagni; 

- predisporre momenti di piccolo gruppo che favoriscano la socializzazione; 

- sollecitare la comunicazione attraverso linguaggi diversi, non solo verbali. 

Con il regolamento dell’autonomia didattica organizzativa si aprono spazi concreti per una corretta 

attuazione dell’integrazione scolastica degli alunni con handicap e svantaggio. 

Tali spazi sono offerti dalla flessibilità dell’orario, dalla creazione di un ambiente educativo, 

dall’utilizzo migliore delle risorse umane. 

Viene in questo modo ribadito il principio generale della personalizzazione delle competenze, con 

particolare riguardo alle potenzialità dell’alunno disabile. 

L’attenzione alla personalizzazione dei percorsi formativi (indicata come tratto essenziale 

dell’autonomia scolastica) permette a tutti i docenti ed in particolare a quelli specializzati di promuovere la 

personalità degli alunni valorizzando le intelligenze multiple. 

Ciò è possibile rispettando gli stili cognitivi propri di ogni individuo, offrendo a ciascuno la possibilità 

di raggiungere le conoscenze. 

Grande attenzione viene posta sullo sviluppo delle capacità metacognitive (memoria, riflessione, 

concentrazione…) e sull’ampliamento della disponibilità affettivo-emotiva, dalla quale non si può 

prescindere in quanto fonte dell’interesse e della motivazione dell’alunno. 

Il percorso educativo-didattico che i docenti specializzati attueranno non potrà che fondarsi sulla 

collaborazione attiva con i docenti curricolari e si realizzerà cercando “il punto di contatto” tra gli obiettivi 

fissati nelle programmazioni di classe e gli obiettivi contenuti nel Piano Educativo Individualizzato. Ciò 

tenendo sempre presenti le potenzialità degli alunni in difficoltà e i loro modi, tempi e ritmi di 

apprendimento. 

L’intervento educativo specifico avverrà sia in classe, luogo privilegiato per una reale e proficua 

integrazione, sia fuori dell’aula per attività individualizzate o a piccoli gruppi. 

Ai fini dell’integrazione risulta molto importante la figura dell’insegnante di sostegno che, essendo 

contitolare della classe e dell’alunno in difficoltà, stimola la cooperazione per un suo efficace inserimento. Il 

suo ruolo, pertanto, non si esaurisce nell’occuparsi del “suo” alunno, ma gli viene richiesto di partecipare alla 

programmazione, di intervenire nell’organizzazione scolastica, di proporre attività che consentano una 

maggiore integrazione, di riferire dei progressi dell’alunno di cui si occupa prioritariamente. Questo essere a 

pieno titolo un insegnante del team comporta una interscambiabilità dei ruoli: l’insegnante specializzato può 

condurre un ambito disciplinare e/o lavorare con gruppi di alunni, mentre un docente di classe svolge 

un’attività con il bambino disabile. Inoltre, grazie alla sua competenza specifica, l’insegnante di sostegno 

favorisce anche gli altri alunni con problemi che si trovano all’interno della classe, consentendo la 

formazione di gruppi di recupero o di rinforzo. 

In considerazione del fatto che intorno all’alunno con problemi ruotano altre figure professionali con 

le quali condividere la sua formazione (educatori esterni, operatori della A.S.U.R…della COOSS-Marche, 

del Comune) l’insegnante di sostegno e il team della classe, dove il bambino è inserito, hanno frequenti 

contatti con esse al fine di elaborare interventi sinergici. 
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UN CURRICOLO UNITARIO 

 
Nella scuola dell’autonomia è indispensabile che l’alunno trovi le “linee portanti” che possano 

costituire la base per l’acquisizione di un metodo sempre più autonomo di costruzione della conoscenza. 

Perché ciò si verifichi è necessario che gli interventi formativi si avvalgano di strategie didattiche che 

inseriscano ogni sapere in una prospettiva ricca di significato, problematica, pronta alla scoperta di ciò che 

è specifico di ogni esperienza e di ciò che può essere usato come strumento comune per giungere a nuove 

conoscenze. 

Sulla scorta di tali riflessioni si esplicitano in questo documento le linee di riferimento essenziali per la 

costruzione nelle nostre scuole di un curricolo unitario, che nasce per assolvere al dovere della scuola di 

offrire garanzie alla formazione di coloro che la frequentano. 

Innanzitutto si tenderà all’acquisizione del sapere come bisogno-piacere, scaturito da emozioni forti 

legate all’esperienza diretta delle cose del mondo. 

Considerato che l’alunno deve giungere a padroneggiare un metodo personale di scoperta della realtà, 

accanto ai dati, alle informazioni, ai contenuti, si solleciterà la ricerca di spiegazioni possibili, di modi 

personali e collettivi di scomposizione critica delle parti che costituiscono un dato. 

In tal modo l’alunno incomincia a formulare ipotesi, a pensare a spiegazioni, a farsi un’idea di 

come le cose funzionano. 

Se ci trova tutti d’accordo che la scuola è vita, nelle nostre scuole trovano diritto di cittadinanza le 

emozioni, l’esperienza quotidiana, la complessità di un mondo che sfugge ad una definizione univoca. 

Accanto ad alcune certezze, verrà consegnato all’alunno il senso della provvisorietà delle spiegazioni, ma 

anche la sicura fiducia nella capacità umana di non farsi travolgere dalle cose nuove, dalle cose che 

cambiano. 

Nelle nostre scuole avranno pari dignità i linguaggi della mente e quelli del corpo, superando la 

tradizionale barriera fra processi cognitivi ed emozioni, affermando l’idea di persona come sistema 

integrato, alla cui formazione concorrono tutte le esperienze: quelle percettivo-motorie, quelle logico-

razionali, quelle affettivo-sociali. 

Ogni linguaggio umano (scrittura, immagine, suono, animazione, multimedialità) contribuisce 

all’arricchimento della capacità di relazionarsi con il mondo ed esserne membri consapevoli ed attivi. 

Considerato che la comunicazione è uno dei vettori di forza della nostra società, si ritiene che 

l’esperienza delle possibilità offerte dai vari linguaggi, dall’allargamento dei possibili destinatari e dei 

possibili messaggi costituisca momento formativo irrinunciabile. 

E’ alla luce di queste riflessioni portanti che ogni insegnante, o gruppo di insegnanti, elaborerà 

specifici percorsi didattici adeguandoli alle realtà locali, alle dimensioni dello sviluppo dei bambini coinvolti, 

alle esigenze formative delle scuole.  
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 Avvio alla costruzione dell’identità del bambino 

 Avvio alla costruzione dell’autonomia del bambino 

 Avvio alla costruzione della competenza del bambino 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Alfabetizzazione culturale 

Sviluppo della consapevolezza, del senso  

di responsabilità e dell’autonomia personale  

Sviluppo della creatività e della divergenza  

Sviluppo delle abilità sociali inerenti alla  

convivenza democratica 

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA di 1° GRADO 

 

 Sviluppo delle potenzialità del preadolescente in evoluzione 

 Consolidamento e potenziamento delle conoscenze di base 

 Acquisizione di un personale metodo di lavoro,  

dell’autocontrollo emotivo e dell’autonomia personale  

 Sviluppo del senso critico 

 Consapevolezza delle proprie attitudini e dei propri limiti 

per operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro 

PROGETTO 

FORMATIVO 

DI 

CONTINUITA’ 
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SCUOLA DELL’INFANZIA: OBIETTIVI FORMATIVI 

Per ogni bambino la Scuola dell’Infanzia si pone le finalità di promuovere la maturazione dell’identità, 

la conquista dell’autonomia, lo sviluppo delle competenze e del senso di cittadinanza attraverso: 

 La vita di relazione,  

 Il gioco, 

 L’esplorazione e la scoperta, 

 La valorizzazione degli stili personali. 

 

L’azione educativa colloca in una prospettiva evolutiva i vissuti e le esperienze dei bambini, mediandoli 

culturalmente all’interno di un contesto sociale ed educativo intenzionalmente orientato alla progressiva 

costruzione delle conoscenze e allo sviluppo della competenza. 

Gli insegnanti predispongono occasioni di apprendimento orientate e strutturate per favorire nei bambini 

l’organizzazione di ciò che vanno scoprendo. 

 L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permettono al bambino, 

opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare le conoscenze e di avviare processi di 

apprendimento all’interno dei diversi campi di esperienza: 

 Il se e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme  

 Il corpo e il movimento: identità, autonomia, salute  

 Linguaggi, creatività ed espressioni: gestualità, arte, musica, multimedialità  

 I discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura  

 La conoscenza del mondo: ordine, spazio, tempo, natura. 
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LA PROGETTUALITÀ 
 

La didattica per progetti si ritiene parte significativa del percorso curricolare per diversi motivi fra 

questi: 

 

-dare esplicitazione a direttive ministeriali, a carattere permanente (educazione ambientale, 

educazione alla salute, educazione alla legalità e alla sicurezza, educazione multimediale e sviluppo 

delle nuove tecnologie, educazione alla lettura, educazione ai diritti umani ecc.); 

 

-aprire la scuola alla collaborazione con l’esterno; 

 

-ampliare l’offerta formativa;  

 

-impostare in maniera interdisciplinare il percorso didattico; 

 

-favorire l’unitarietà dell’insegnamento attraverso l’organizzazione di specifiche esperienze; 

 

-rispondere a specifici bisogni degli alunni. 

 

 

PROGETTI PREVISTI DAL POF PER L’ANNO SCOLASTICO 2015 – 2016 
 

Sulla base delle indicazioni del Collegio dei Docenti sono state individuate sei arre progettuali contenenti 

ciascuna specifici progetti riguardanti singoli plessi o ordini scolastici. 

 

REFERENTI AREE PROGETTUALI 

 

Area 1 
SOSTEGNO H E INTEGRAZIONE LINGUISTICA STRANIERI 

ILpicci 
Maffezzoli 

Area 2 ORGANIZZAZIONE 
Moreni M.L. 

Maccari C. 

Area 3 ATTIVITÀ MOTORIA Riccioni A.M. 

Area 4 SALUTE: SICUREZZA, ALIMENTAZIONE  
Ortolani M. 

Maccari C.. 

Area 5 MUSICA TEATRO ARTE 
Conocchioli S. 

Maccari C. 

Area 6 AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA Ortolani M. 
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PR 
AREA 

PROGETTUALE Progetti Scuole interessate 

1  
  

SOSTEGNO H, 
INTEGRAZIONE 

LINGUISTICA 
STRANIERI, 
Prevenzione 

disagio 

Yoga D'Acquisto 

Integrazione alunni stranieri IVA IV B Betti 

Prevenire (Silvia Carducci) tutte 

2° 
TERRITORIO, 
AMBIENTE E 
TRADIZIONI 

Alla Corte dei Da Varano Classi III D'Acquisto Betti 

Scuol@mbiente.io 
La storia della scuola 
dell’infanzia D'Acquisto 

Ambiente Acqua: Immagini per 
la Terra. Progetto Palude. 
Museo delle Scienze. Orto. Tutte le scuole dell’Infanzia 

3  
ATTIVITÀ MOTORIA 

 

Corso di nuoto Sec I° Grado Serravalle 

Corso di tennis Sec I° Grado Serravalle 

Sport per tutti (Con il CONI) tutte le scuole primarie 

Psicomotricità Infanzia Fiastra 

GiocoSport 
tutte le scuole secondarie I° - Classi III 
IV, V Primaria 

Corpo in movimento: gioco di 
emozioni 

Ortolani, Aquilone 

4° 
SALUTE: 

SICUREZZA, 
ALIMENTAZIONE 

Alimentazione Scuole secondarie di I° Grado 

Prevenzione tossico-
dipendenze 
Progetto PERLA 

CL. III A Boccati 

Le(g)ali a scuola 
 
Volontariato 

Classi III/IV/V Primaria + Scuole 
Secondarie di I° grado 

5° 
MUSICA TEATRO 

ARTE  

Colorando IV e V D'Acquisto Betti 

Linguaggio dei fumetti 1/2/3 Betti 1/2 D'acquisto 

Un Natale da Favola Plesso D'Acquisto 

Musica e Canto Primaria Serravalle 

Cartacanta 
 Musica Ortolani 

E' di nuovo musica Boccati 

Musica e scuola Aquilone +  mt.Ferri 

Orchestra 3/4/5 Primaria Camerino 

MusicAmica 1/2 Primaria Camerino  

mailto:Scuol@mbiente.io
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Musica e Canto Serravalle: Inf. Prim.Sec. I g. 

Cantiamo insieme Fiastra 

Creta Tutte le scuole dell’Infanzia 

° 

AMPLIAMENTO 
DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 
 

Recupero e potenziamento Primaria Serravalle 

A come Accoglienza 
Scuola e Famiglia 

D'Acquisto 

Nessuno escluso D'Acquisto 

Scacchi e dama gli sport della 
mente 

Tutte le scuole primarie 

Il verbo leggere non sopporta 
l'imperativo 

D'Acquisto e classe III Betti 

Superamento Pluriclassi Serravalle 

Studio Assistito Boccati 

Biblioteca amica Boccati 

Latino Boccati: classi II e III 

Scuola Famiglia Ortolani, Aquilone 

Lettura Tutte le scuole dell’Infanzia 

Continuità Tutte le scuole dell’Infanzia 

Prevenzione DSA Tutte le scuole dell’Infanzia (no Fiastra) 

Storia della Scuola Dell’Infanzia Tutte le scuole dell’Infanzia 

  

Fumetto e pittura Primaria 
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L’OFFERTA FORMATIVA INNOVATIVA 
I progetti che innovano e qualificano il nostro servizio scolastico 

 

LATINO 

PRIMO APPROCCIO CON IL LATINO 

Secondaria Boccati 

 

KET 

ESAME KET 

Secondaria Boccati 

 

CORO E ORCHESTRA 

 

SUPERAMENTO DELLE PLURICLASSI 
A favore delle Scuole, primaria e secondaria, di Serravalle di Chienti e della scuola Secondaria di 

Fiastra sono stati elaborati un progetto di articolazione della didattica, in situazione di pluriclassi, per il 

mantenimento di attività curricolari separate. 

Con la collaborazione finanziaria degli Enti locali, è stato deliberato di utilizzare tutte le compresenze, 

e alcune ore aggiuntive per il superamento delle pluriclassi. Nella scuola primaria sono stati disposti tre 

rientri pomeridiani come nella Scuola secondaria che attua il Tempo Prolungato. La programmazione delle 

attività didattiche anche attraverso l’introduzione di esperti, sta cercando di individuare strategie sempre più 

idonee ad un apprendimento efficace, duraturo, di tipo personalizzato, sperimentando l’introduzione di 

attività integrative e di nuove tecnologie. 

 

Certificazione EIPASS        per gli alunni dalla quinta della scuola Primaria alla terza della 

secondaria di I g. 

 

USO DELLA LIM           per tutte le classi 

 

STUDIO ASSISTITO SPERIMENTALE -per venire incontro alle esigenze delle famiglie 

 

MUSICAMICA           per tutte le scuole,tutti i plessi, tutti gli ordini di scuola 

 

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI – per favorire la pratica sportiva di tutti gli alunni, con la 

partecipazione alle varie fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi e con la raelizzazione di tornei d’Istituto 

 

MERCATINI DI NATALE – per il plesso di Serravalle di Chienti 
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COLLABORAZIONI 
La collaborazione consiste: 
 
COMUNI DI CAMERINO, FIASTRA, SERRAVALLE DI CHIENTI 
 nel sostegno economico ad alcuni progetti o nell’offerta di progetti propri, nell’offerta di servizi. 

 
COMUNITÁ MONTANA 
 nella messa a disposizione di assistenti alla persona, di contributi per il sostegno linguistico ad 

alunni stranieri, di interventi a tutela dell’ambiente. 
 
PRO LOCO 
 nell’offrire stimoli agli alunni per conoscere la propria città e per iniziative promozionali.  
 
C.R.I. 
 nella realizzazione di alcune manifestazioni di solidarietà, nella messa a disposizione di 

personale per l’educazione sanitaria, nell’organizzazione di corsi di primo intervento e pronto 
soccorso per alunni e personale A.T.A. 

 
GENITORI 

 nel mettere a disposizione, della singola classe o della scuola, alcune competenze e in un 
apporto organizzativo per iniziative varie. 

 
UNIVERSITÁ 

 nel mettere a disposizione della scuola varie competenze, laboratori, strutture e materiali vari. 
 
LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO  

 nell’attuazione di un progetto in base al quale le alunne del Liceo sperimentano a scuola con i 
bambini attività concordate. 

 
C.I.F.  

 nella realizzazione di iniziative di solidarietà e di promozione culturale. 
 
C.U.S. e C.O.N.I. 

 nella disponibilità di allenatori che intervengono a scuola nella conduzione delle attività 
motorie e sportive. 

 
PROVINCIA DI MACERATA 

 nell’offrire le competenze di esperti per l’educazione alla salute l’educazione ambientale e 
l’educazione motoria nella scuola primaria. 

 
REGIONE MARCHE 

nell’offerta e/o nel finanziamento di progetti (legalità e alimentazione e vita) che prevedono sia le 
attività con gli alunni che l’aggiornamento dei docenti e incontri formativi rivolti ai genitori. 

 
UNICEF 

 nell’aiutare la scuola ad indirizzare la solidarietà della nostra Comunità, soprattutto nel 
periodo natalizio. 

 
ARCIDIOCESI E PARROCCHIE 

Nella valorizzazione dei momenti forti dell’anno liturgico 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
La comunicazione con le famiglie è assicurata mediante: 

 consigli di classe, di interclasse, di intersezione; 

 assemblee di classe, di modulo o di sezione; 

 colloqui individuali. (Gli insegnanti della scuola primaria possono incontrare i genitori durante le ore 

di programmazione mentre quelli della scuola secondaria di primo grado fissano un’ora settimanale 

per i colloqui individuali). 

Le tre modalità di incontro non sono alternative, ma si integrano per permettere alle due istituzioni di 

costruire un “contratto educativo” condividendo responsabilità ed impegni, nel rispetto reciproco di 

competenze e di ruoli. 

Le riunioni assembleari rispondono alle esigenze di dibattito, di proposizione e di confronto culturale. 

Esse vengono convocate, per lo più, all’inizio dell’anno scolastico, per fornire informazioni e chiarimenti in 

merito alle proposte educative e didattiche.  

Le nostre scuole promuovono tali incontri, anche qualora emergano problemi all’interno della 

comunità scolastica e, su motivata richiesta dei genitori, si fanno carico di discutere le istanze avanzate e di 

accoglierle quando concorrono a migliorare lo svolgimento dell’attività scolastica. 

I colloqui individuali favoriscono la raccolta di tutti i dati necessari agli insegnanti per avere 

un’immagine completa del bambino e permettono l’informazione alle famiglie sui livelli di apprendimento e 

di maturazione complessivamente raggiunti. 

Le scuole programmano, durante l’anno scolastico, quattro incontri riservati ai colloqui individuali: 

 due verso la metà del I e del II quadrimestre (fine novembre-metà aprile circa). 

 due in occasione della consegna del documento di valutazione al termine del I e del II quadrimestre; 

Eventuali ulteriori colloqui individuali sono possibili su richiesta della famiglia o degli insegnanti e 

saranno concordati fra gli interessati. 

 

 

Incontri formativi per i genitori 

 
Al fine di coinvolgere in Progetti comuni insegnanti e genitori, per dare continuità e concretezza al 

lavoro scolastico, vengono programmati incontri formativi sulle seguenti tematiche: 

 

“Linee guida per una sana alimentazione, tracciabilità delle produzioni, lettura delle etichette, aspetti 

psicologici legati al cibo” In collaborazione con:  

 Regione Marche 

 Provincia di Macerata 

 ASUR Z.T. 10 di Camerino. 

 

Il CORECOM realizzerà incontri presso questo Istituto per informare famiglie e docenti sull'uso 

consapevole e critico dei nuovi mezzi di comunicazione. 

 

Corso di alfabetizzazione di lingua italiana per adulti, limitatamente ai genitori di alunni stranieri 

frequentanti il nostro Istituto. 
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
La valutazione va intesa come un processo complesso che tenta di registrare una realtà in continua 

evoluzione. 

Essa ha essenzialmente uno scopo formativo, perciò il criterio è quello di adeguare il percorso 

didattico alle esigenze degli alunni e di valutare i risultati in base alle possibilità degli alunni stessi. 

Ogni momento di valutazione è, al tempo stesso, anche un momento di autovalutazione sia per 

l’insegnante, perché lo aiuta a verificare il proprio operato e ad adeguare il proprio intervento, sia per il 

bambino, perché gli dà la consapevolezza dei progressi realizzati. 

Tenendo conto di questi presupposti i docenti provvedono: 

alla creazione di un clima sereno nel quale l’alunno costruisce gradualmente la consapevolezza delle 

proprie possibilità e la fiducia in se stesso; 

alla raccolta continua di informazioni attraverso un’osservazione sistematica degli alunni e dei loro 

comportamenti; 

alla predisposizione mirata e graduata di prove specifiche per la verifica del raggiungimento dei 

singoli obiettivi esplicitati nella programmazione; 

alla comunicazione dei criteri utilizzati nella valutazione e dei risultati raggiunti sia all’alunno 

interessato che alla famiglia; 

alla formulazione collegiale di valutazioni periodiche da comunicare attraverso un colloquio con i 

genitori; 

alla comunicazione dei risultati riportati sul documento di valutazione a conclusione di ogni 

quadrimestre.  

 

TEMPI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione degli apprendimenti si articola in tre momenti basilari: 

 la valutazione iniziale (DIAGNOSTICA),  

 quella in itinere (FORMATIVA)  

 quella finale (SOMMATIVA). 

La valutazione iniziale, si colloca nella prima fase dell’anno scolastico, ha una funzione di natura 

diagnostica dei livelli cognitivi di partenza (in termini di conoscenze e abilità) e delle caratteristiche affettive 

d’ingresso (atteggiamenti verso la scuola e verso le singole materie) degli alunni. Questo è il punto di 

partenza per definire i percorsi e le strategie per favorire l’acquisizione delle competenze. 

La valutazione formativa, sulla base delle informazioni raccolte, permette di calibrare di continuo le 

proposte dei docenti alle reali esigenze degli alunni e agli obiettivi programmati, allo scopo di migliorare i 

processi di apprendimento. 

La valutazione finale ha una funzione di natura sommativa ed è situata al termine di una frazione 

rilevante del lavoro scolastico (un’Unità di Apprendimento, un’Unità di didattica, un quadrimestre, l’ intero 

anno scolastico). Questa valutazione consente un bilancio complessivo dell’apprendimento sia a livello del 

singolo alunno, sia a livello dell’intero gruppo classe. 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Circ.Min. n.10 del 23/01/09 i criteri adottati dall’Istituto per 

una valutazione di qualità sono: 

la finalità formativa; 

la validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità; 

la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di studio; 

la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti; 

il rigore metodologico nelle procedure; 

la valenza informativa. 
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CRITERI COMUNI PER L’ESPRESSIONE DELLA VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

OBIETTIVI 
VALUTAZIONE  

IN DECIMI 
COMPETENZE 

Conosce in modo completo e approfondito i 

contenuti propri delle discipline 

Rielabora autonomamente i contenuti 

linguaggi specifici con molta padronanza 
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Applica le conoscenze in 

modo preciso e autonomo 

Conosce in modo completo i contenuti propri 

delle discipline 

Relaziona con sicurezza i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando i linguaggi 

specifici con buona padronanza 

 

 

9 

 

Applica le conoscenze in 

modo preciso 

Conosce in modo soddisfacente i contenuti 

propri delle discipline 

Rielabora in modo adeguato i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando 

correttamente i linguaggi specifici 
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Applica le conoscenze in 

modo corretto 

Conosce i contenuti fondamentali 

propri delle discipline 

Rielabora in genere i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando i linguaggi 

specifici con imprecisioni 

 

 

7 

 

Applica le conoscenze 

acquisite nell’esecuzione di 

compiti semplici in modo 

corretto 

Conosce parzialmente i contenuti fondamentali 

delle discipline 

Utilizza le conoscenze senza rielaborarle 

e/o solo se guidato 

Comprende e utilizza solo in parte i 

linguaggi specifici 

 

 

6 

 

Commette qualche errore 

applicando le conoscenze in 

compiti piuttosto semplici 

Non conosce i contenuti fondamentali 

delle discipline 

Non utilizza le conoscenze anche se guidato 

Non comprende e non utilizza i linguaggi 

specifici 

 

 

5 

 

Non riesce ad applicare 

le conoscenze pur se guidato 

 

Contribuiscono inoltre alla determinazione della valutazione sommativa: 

 L’impegno (volontà e costanza nel lavoro) 

 La progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 Il curriculum ( valutazione finale dei precedenti anni scolastici) 

 Il raggiungimento degli obiettivi educativi 

 La situazione personale (problemi di relazione, di salute, famigliari, ecc.) 
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CRITERI COMUNI PER L’ESPRESSIONE DELLA VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

OBIETTIVI 
VALUTAZIONE  

IN DECIMI 
COMPETENZE 

Conosce in modo completo e approfondito i contenuti 

propri delle discipline 

Rielabora autonomamente i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando i linguaggi 

specifici con elevata padronanza 

 

10 

 

Applica le conoscenze in modo 

preciso e autonomo 

Conosce in modo completo i contenuti 

propri delle discipline 

Relaziona con sicurezza i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando i linguaggi 

specifici con buona padronanza 

 

9 

Applica le conoscenze in modo 

preciso 

Conosce in modo soddisfacente i contenuti 

propri delle discipline 

Rielabora in modo adeguato i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando 

correttamente i linguaggi specifici 

 

8 

 

Applica le conoscenze in modo 

corretto 

Conosce i contenuti fondamentali 

propri delle discipline 

Rielabora in genere i contenuti 

Comprende e si esprime utilizzando i linguaggi 

specifici con qualche imprecisione 

 

7 

Applica le conoscenze 

acquisite nell’esecuzione di 

compiti semplici in modo 

corretto 

Conosce i contenuti minimi delle discipline 

Utilizza le conoscenze senza rielaborarle 

Comprende e utilizza solo in parte i 

linguaggi specifici 

 

6 

Commette qualche errore 

applicando le conoscenze in 

compiti piuttosto semplici 

Conosce parzialmente i contenuti fondamentali 

delle discipline 

Utilizza le conoscenze minime, solo se guidato 

Comprende e usa in modo inadeguato 

e/o insicuro i linguaggi specifici 

 

5 

Sa applicare, se guidato, 

le conoscenze in compiti 

semplici, ma incorre in errori 

e imprecisioni 

Non conosce i contenuti fondamentali 

delle discipline 

Non utilizza le conoscenze anche se guidato 

Non comprende e non utilizza i linguaggi 

specifici 

 

4 

 

Non riesce ad applicare le 

conoscenze (pur se guidato) 

 

Contribuiscono inoltre alla determinazione della valutazione sommativa: 

L’impegno (volontà e costanza nel lavoro) 

La progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

Il curriculum (valutazione finale dei precedenti anni scolastici) 

Il raggiungimento degli obiettivi educativi 

La situazione personale (problemi di relazione, di salute, famigliari, ecc.) 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 

L’Istituto assegna un ruolo fondamentale alla valutazione di comportamenti quali: 
- rispetto verso gli adulti; 

- rispetto verso i pari; 

- rispetto dell’ambiente e del materiale scolastico; 

- grado di disponibilità, collaborazione e solidarietà. 

La valutazione del comportamento viene effettuata con giudizio sintetico alla Primaria e con voto 

numerico alla Secondaria di I grado, nella quale, ai sensi dell’ art. 3, comma 3, ed art. 2, comma 3, legge n. 

169/2008, una votazione inferiore a sei decimi determina la non ammissione alla classe successiva.  

In un cammino di trasparenza, l’Istituto Comprensivo “U. Betti” ritiene di darsi dei criteri oggettivi 

per valutare la condotta degli alunni con un voto. Questa modalità, che può sembrare teorica e artificiosa, ha 

il vantaggio di precisare i significati sottesi ai giudizi, di ridimensionare le interpretazioni personali e di 

tracciare contemporaneamente la strada per migliorare i comportamenti (valutazione formativa. Vedi Statuto 

e Patto di corresponsabilità). Si auspica che venga colta la volontà di equità e di fiducia nelle potenzialità di 

recupero di ciascun allievo. I genitori potranno disporre di uno strumento propositivo e non rivendicativo per 

farne oggetto di serena discussione con i propri figli. 

 

A) RISPETTO VERSO SE STESSI 

Indicatori 

 impegno, serietà, costanza e partecipazione attiva alle attività proposte dalla scuola; 

 cura della persona / abbigliamento / linguaggio; 

 autocontrollo e assertività nel comportamento (etica della responsabilità); 

 frequenza regolare; 

 uso responsabile del proprio materiale. 

 

B) RISPETTO VERSO GLI ALTRI 

Indicatori 

 osservanza del regolamento d’Istituto; 

 rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente; 

 rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni; 

 rispetto del materiale altrui. 

 

C) RISPETTO VERSO L’AMBIENTE 

Indicatori 

 utilizzo responsabile delle strutture e del materiale/attrezzature della scuola; 

 utilizzo appropriato degli spazi comuni; 

 comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite di istruzione. 
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PROPOSTA DI “VOTO DI CONDOTTA” 
La presente griglia di valutazione è stata deliberata dal Collegio dei Docenti come punto di riferimento 

per l’assegnazione del “Voto di Condotta” di ciascun studente. Nella valutazione della condotta viene preso 

in esame tutto il periodo di permanenza dell’allievo a scuola (dentro e fuori aula). Il Consiglio di classe può 

decidere di discostarsi da queste indicazioni su richiesta motivata di ciascun docente. 
 

VOTO INDICATORI 

10 Comportamento sempre corretto nei tre ambiti con qualche punta di eccellenza 

9 Comportamento sempre corretto nei tre ambiti  

8 Comportamento soddisfacente nei tre ambiti 

7 Comportamento non soddisfacente in almeno uno degli indicatori: (Specificare quale: Es. A1) 

6 Comportamento non soddisfacente in almeno 3 degli indicatori: (Specificare quale: Es. A1, …) 

5 

Comportamento non soddisfacente in relazione agli indicatori: A1, A4, B1, B2, B3, C1, …  

(non conforme alle richieste del PEI e del POF della scuola). Sanzioni disciplinari “che 

comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi 

superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto”, … successivamente alla 

irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non 

abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare 

un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle 

finalità educative di cui all’art.1, e art. 4, del D. M. n. 5, 16 Gennaio 09. 

 

 

I CRITERI DEL MINISTRO 
 

I criteri per l’attribuzione del ‘5‘ in condotta suggeriti dal Ministro derll’Istruzione sono:  

lo studente che non frequenta regolarmente i corsi e non assolve assiduamente agli impegni di studio;  

lo studente che non ha nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei loro 

compagni lo stesso rispetto che chiede per se stesso;  

lo studente che non osserva le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli 

istituti;  

gli alunni che non utilizzano correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici;  

l’alunno che arreca danno al patrimonio della scuola.  

Per prendere un’insufficienza in condotta, comunque, si deve aver preso già una sanzione 

disciplinare. 

 

DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO 
 

Eccellente 
Quando il comportamento non viene influenzato da fattori esterni e si propone come 

esemplare alla classe 

Soddisfacente 
Non presenta difficoltà nel rapportarsi con le persone e con l’ambiente scolastico in senso 

lato  

Non 

soddisfacente 

Non ha ancora raggiunto e maturato una consapevolezza di comportamento che permetta di 

applicare le regole sociali con un certo automatismo 

Grave 
Quando il comportamento tende a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo 

permanente e/o diventa fonte di pericolo per l’incolumità psico-fisica propria e degli altri  
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RITARDI E USCITE ANTICIPATE 
Il fenomeno dei “Ritardi e Uscite anticipate”, dovrebbe essere un fatto occasionale, per evitare che 

esso arrechi disagi alla didattica e talvolta agli stessi compagni di classe. La facilità con cui si utilizza questo 

“strumento” denota una scarsa responsabilità verso le finalità stesse della scuola.  

 

LINEE GUIDA PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO 

DI CONDOTTA  

(Al termine del primo e secondo quadrimestre) 
 

VOTO CRITERI NOTE 

9/10 

 

L’allievo dimostra: 

responsabilità nell’affrontare gli impegni scolastici di 

studio ed integrativi; 

partecipazione attiva al dialogo educativo; 

frequenza regolare ed assidua (<_ 5% tempo scuola); 

di essere perfettamente integrato nel gruppo-classe; 

’allievo inoltre, non è incorso in nessuna sanzione 

disciplinare. 

 

 

8 

L’allievo dimostra: 

responsabilità nell’affrontare gli impegni 

scolastici di studio ed integrativi; 

partecipazione attiva al dialogo educativo; 

frequenza regolare ed assidua (<_ 5% tempo scuola); 

di essere perfettamente integrato nel gruppo-classe; 

L’allievo inoltre, non è incorso in nessuna sanzione 

disciplinare. 

 

 

7 

L’allievo si dimostra: 

irriguardoso nei confronti del personale 

della scuola e dei suoi compagni; 

incurante dei beni della scuola, nei confronti 

dei quali compie atti vandalici; 

poco assiduo nella frequenza (>_5% tempo scuola); 

L’allievo inoltre: 

è incorso in almeno una sanzione disciplinare; 

è recidivo nelle mancanze disciplinari; 

ha almeno un’assenza ingiustificata. 

 

Esclusione da tutte le gite ed 

uscite programmate nel 

successivo periodo di 

valutazione. 

6 
L’allievo ha avuto una sospensione dalla scuola 

fino a 15 giorni. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

L’Istituto dall’anno scolastico 2014/2015 ha adottato la Certificazione Nazionale delle competenze. 

 

 

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Nell’ottica del miglioramento della scuola, vengono previste iniziative di formazione e di 

aggiornamento che riguarderanno tutto il personale docente e ATA.  

In alcuni incontri verranno coinvolti anche i genitori. 

 

Gli argomenti della formazione dei docenti sono: 
Metodologie innovative per gli alunnicon Disturbi Specifici di Apprendimentoe con Bisogni 

Educativi Speciali 

Valorizzare e studiare le modalità operative della scuola dell’infanzia di Reggio Emilia,alla luce 

degli appunti pedagogicidel Centro di ricerca Malaguzzi 

Approfondire la conoscenza delle Nuove Indicazioni  

Argomenti comuni per la formazione di Docenti e ATA 

Gli incarichi come figure sensibili ai sensi del D. Legge 81/08 e successive modifiche  

Uso delle Nuove Tecnologie per favorire la comunicazione e migliorarel’organizzazione 

dell’Istituzione Scolastica. 

 

VALUTAZIONE DELLA GESTIONE UNITARIA 
PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 
 

Al fine di tenere sotto controllo i processi dichiarati nell’ambito del presente Piano, con scadenza 

quadrimestrale, gli Organi Collegiali dell’Istituto, avvalendosi dei parametri dell’efficienza, dell’efficacia e 

dell’economicità, analizzeranno i seguenti aspetti: 

- le risorse umane e finanziarie interne all’Istituto; 

- i risultati della formazione espressi in termini di obiettivi didattici raggiunti; 

- i risultati conseguiti nell’organizzazione generale del servizio scolastico. 

Dall’anno scolastico 2014/2015 la scuola è impegnata nel Processo di Autovalutazione e Miglioramento, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

È stato pubblicato il RAV, quest’anno deve essere studiato il Piano di Miglioramento. 
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SISTEMA SCUOLA 2015/2016  

RESPONSABILI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
 

FIGURE DI SISTEMA ISTITUTI/COMPITI RAPPRESENTANTI 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Gestione unitaria dell’istituzione 

Gestione delle risorse finanziarie 
Maurizio Cavallaro 

COLLABORATORI Collaborano nella gestione 
Iolanda Alma 

Paola Porfiri  

COORDINATORI 

dei plessi 

SCUOLA INFANZIA L’Aquilone Giuliana Labracciotti 

SCUOLA INFANZIA Ortolani Clara Maccari 

SCUOLA INFANZIA Serravalle Danila Malandra 

SCUOLA PRIMARIA U.Betti Iolanda Alma 

SCUOLA PRIMARIA Salvo D’Acquisto 

 

 

 

 

 

Serena Palombi 

SCUOLA PRIMARIA FIASTRA Domenica Paganelli  

SCUOLA PRIMARIA G. Leopardi 

 

 

Maria Santa Lanti 

SCUOLA SECONDARIA C.Federici Federica Rastelli 

SCUOLA SECONDARIA Boccati Paola Porfiri 

RESPONSABILE  

servizi 
DIRETTORE SERV. GEN. E AMMINISTR Andrea Carducci 
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Zampetti V.  

ORGANIGRAMMA DEL SISTEMA-SCUOLA A. S. 2011/2012 
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FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Responsabili & Figure di sistema 
 

Segmento scolastico Funzione svolta Nominativo 

Scuola dell’Infanzia Coordinatrice Rete “Insieme si può” Clara Maccari 

 Coordinatrice Progetti Danila Malandra 

Scuola Primaria Responsabile registro on-line, Progetti dei plessi 

Betti e Serravalle, Continuità 

Sabrina Conocchioli 

Scuola Primaria  Responsabile registro on-line, Progetti 

D’Acquisto e Fiastra, Contiguità (rapporti tra le 

sedi) 

Maria Laura Moreni 

. Settore disabili e Disagio Silvia Carducci 

Scuola Secondaria I g Orientamento, Continuità, Contiguità Angela Amici 

 Settore disabili e Disagio Domenico Baccanari 

 Registro on-line, Formazione Innovazione Maurizio Ortolani 

 Progetti, Gite e ampliamento dell’Offerta 

Formativa 

Vincenzo Pierluca 

 Aggiornamento del sito web Tutte le Figure 

Strumentali 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO PRESIDENTE Claudi Gisella 

COMPONENTI 

DIRIGENTE Maurizio Cavallaro 

DOCENTI 

Alma Iolanda 

Malandra Danila 

Moreni Maria Laura 

Amici Alessia 

Porfiri Paola 

Saracca Luciana 

Paganelli Domenica  

Ortolani Maurizio 

PERSONALE A.T.A. 
Straini Corrado 

Paoloni Sabrina 

GENITORI 

Claudi Gisella 

Mascioli Marina 

Ciccocioppo Roberto 

Grelloni Margherita 

Andrea Raffaeli 

Belli Silvia 

Raffaeli Andrea 

Zampetti Cristiana 

Claudi Gisella 

GIUNTA ESECUTIVA 

Maurizio Cavallaro 
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ORGANICO DELL’ ISTITUTO COMPRENSIVO 

Scuola Infanzia Sezioni - alunni Docenti 

L’Aquilone Camerino sezioni 2 - alunni 57 docenti n.4  

Ortolani Camerino sezioni 3 - alunni 87 docenti n.7+2 sost. 

Fiastra sezioni n.1 – alunni n. 16 docenti n. 2 

Muccia sezioni n.1 – alunni n. 17 docenti n. 2 

Serravalle sezioni n.1- alunni n. 23 docenti n.2  

Scuola Primaria Sezioni - alunni Docenti  

U.Betti Camerino classi 9 – alunni 171 docenti n. 11 +2 sost. 

S. D’Acquisto Camerino classi 6 – alunni 105 docenti n.10 +2 sost. 

Fiastra classi 2 – alunni 29 docenti n. 4 

G. Leopardi Serravalle pluriclassi: 2 - alunni: 30 docenti n. 5+1 sost. 

Scuola Secondaria di I grado Sezioni - alunni Docenti 

“G. Boccati” Camerino 9 classi: alunni 180 docenti n.15+3 sost. 

Fiastra 1 pluriclasse: alunni: 12 docenti n.9 

C.Federici Serravalle 1 classe+1 pluriclasse, alunni: 

21 
docenti n. 9 +1 sost 

TOTALI Alunni in totale 702 Docenti in org. n. 57 

 

Personale ATA: 

 di cui: -DSGA  

-Assistenti amministrative  

-Collaboratori scolastici  

n. 17 + 2 

n. 1 

n. 3,5 

n. 14 

 


